5§26 STATO PRESENTE

re 5 accompagnato da parecchi da’ fuoi Colleghe
prefe a dire non’ poche altre ingivrie a ‘certi aleri
Giovanetti ,- che non-'gli avevano fomminiftrata
veruna occafione , e feguito finattanto che ‘fu" pre-
fo da’Soldati del prefidio ; e pofto nel Corpo di
Guardia ; dopo d’ avere peré feriti ‘con le pietre,
che fcagliava , alcuni  de’ Cittadini + Venuto il
giorno feguente li medefimi - Scolari fi radunarono
di bel nuovo, ed. eflfendo incontrati’ in uno di
que’ Cittadini, che avevano maltrattato' nel giorno
decorfo , vollero sforzarlo 2 trovar il modo: di far
rendere la libertd al loro Compagno o Coftui; do-
po d’avere addotte varie fcufe deila fua jmpoflibi--
litd , ehbe finalmente la buona forte di ufcire
dalle loro imani , e di ritirarfi nella fua Cafa pro-
pria , fino dentro la quale fu ad ogni modo infe-
guito con le fpade fnudate . Intanto il Prefiden~
te della Cittd aveva ordinato che ad inftanza del
P. Rettore del Colleggio de’ Gefuiti lo Scolare
fermato nel di precedente ufciffe di Carcere . Ma
gli Scolari vedendo , che anche un’ altro Scola-
re i conduceva fimilmente nel Corpo di Guar-
dia , profeffavano di sforzare il medefimo Prefi-
dente a volernelo licenziare ; ma egli ricufava
di farlo fe prima non parlava con lo fteflo P.
Rettore « Gli Scolari fopra un tale rifiuto infu-
riarono , e prefero il partito di correre al Corpo
di Guardia, per liberarnelo 2 forza ; ma vedendo
quanto la cofa fi rendeva difficile , e che non riu-
fcivano , per sfogare la rabbia che li: divorava,
fi rivolfero con le armi contro ad un Cittadi-
no, e lo fegiirono fino alla Cafa del Busgra-
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